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I boschi ripariali

1. Dinamiche climatiche/uso del suolo/attività antropica: 

morfologia degli alvei e stato della vegetazione ripariale

2. Rischio idraulico Gestione del bosco

3. Monitoraggio degli interventi selvicolturali



Torrente Setta 1954-2011 
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1. Dinamiche idrologiche

Afflussi/deflussi: 

1926-1970

1971-2006



Medio Reno, 1912 Medio Reno, oggi

1903-2017 Alto Appennino Bacino Dardagna

Dinamiche di uso del suolo in Appennino
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Come stanno gli alvei?
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Come stanno i boschi ripariali?



Età

anni

Diametro

medio

(cm)

Altezza

dominante

(m)

Volume

(m3/ha)

Massa

legnosa

(tonn/ha)

Classe 1 0-10 da 9 a 15 da 10 a 14 da 0 a 100 da 0 a 100

Classe 2 da 10 a 20 da 15 a 20 da 14 a 22 da 100 a 200 da 100 a 200

Classe 3

>20

(indicativamente 

da 20 a 40)

da 20 a 25 da 22 a 28 da 200 a 300 da 200 a 300

 Bosco «non governato» rinnovazione gamica/agamica

 (seme, talea, propaggine, ecc)

 Graduale impoverimento specifico e ingresso alloctone

 Elevata presenza di necromassa, struttura irregolare

 Valore vegetazionale alveo (V.V.Aj; Ferrari, Dell’Aquila 1994) 
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92 A0?
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Opere idrauliche e vegetazione arborea?
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Quale gestione per il bosco ripariale?

Multifunzionale…

Sostenibile…

Costi/benefici/servizi….
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100% sponde alterne

(taglio raso)
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70%

Ceduo matricinato?
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50% diradamento selettivo?

30% taglio a sterzo?
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3. Modulato 100/50/00
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Quale meccanizzazione?
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3. Monitoraggio
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Transetti forestali

1Transetto forestale speditivo

Specie arboree/arbustive

Altezze

Diametri

2. Transetto forestale permanente

Coordinate

Specie arboree/arbustive

Altezze

Diametri

3. Area di saggio (raggio 10m)

Censimento sottobosco

Censimento arboreo

Materiale morto a terra
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Transetti speditivi Appennino
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Transetti speditivi Pianura
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Fiume Reno Pieve Cento 2012-2018

…………..Acero negundo
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Torrente Sillaro 

Aree di saggio circolari con testimone 



2012 2014

2017

0%

80%
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Torrente Savena

Transetto forestale permanente

4x20

3 anni rilievi
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Specie Numero Altezza 

media cm

Pioppo nero 33 132

Sanguinello 15 86

Salice bianco 3 143

Ligustro 10 72

Robinia 11 133

Orniello 5 87

Olmo 3 80

Acero 

campestre

2 125

Roverella 3 35

Biancospino 2 120

Ginepro 4 86

Tot piante 

ettaro

11660
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Terzo anno
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Torrente Setta 1954-2011 





2012 

taglio 80%

2014

2016
2017



IV convegno italiano sulla Riqualificazione Fluviale
Bologna, 22-26 ottobre 2018

Specie alloctone invasive

Amorpha fructicosa
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Reinsediamento e sviluppo dell’Amorpha

Area riequilibrio ecologico Bisana

- Dopo interventi selvicolturali di diversa intensità

- In aree prative indisturbate

- Su argini ed aree soggette a periodici sfalci annuali
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Risultati

-Dinamiche forestali…….    

-trascurabili danni al suolo

-veloci tempi di ricopertura

-limitata invasione arbusti eliofili (rovo, vitalba)

-frequenti danni alle matricine isolate (cimature, troncamenti, ecc)

-minori danni a matricine a gruppi (4-7)

-ripristino struttura non governata mista (gamica/agamica)

-ingresso esotiche arboree (acero negundo, robinia, ailanto) più frequente

in aree diradate a diverse %; più contenuto su taglio raso (pioppo)

-salice in sofferenza arbustivo e arboreo

-amorpha agressiva favorita da aperture e tagli ripetuti; soffre concorrenza    

-effetti dei tagli sulle dinamiche idrauliche

(scabrezza/erosione/processi geomorgologici ecc)                ?

-effetti ecosistemici ?
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Conclusioni (Bacino Reno)

• La gestione del bosco ripariale è necessaria ad esclusione di aree remote

• Meglio se affiancata da interventi di riqualificazione fluviale: la gestione del 

bosco può essere «alleggerita» ridando spazio ai fiumi

• Meglio gestire attraverso piani pluriennali multifunzionali in rapporto con Enti 

locali

• Gli interventi a compensazione (biomassa) possono avere spazi dedicati

• La selvicoltura «naturalistica» deve essere supportata da idonei 

finanziamenti e progettazioni specialistiche

• L’ingresso di specie alloctone è inevitabile

• Il monitoraggio è importante. Chi lo fa?

• Sarebbe utile approfondire lo studio degli effetti idraulici ed ecosistemici

connessi ai tagli
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